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Prot. n. 15.5/2020-002593 Gab       Milano, data del protocollo 

 

 

A Confcommercio Imprese per l’Italia  

 Milano-Lodi Monza e della Brianza  

 presidenza@unione.milano.it 

 segreteria.generale@unione.milano.it 

 

 

A Confesercenti Provinciale di Milano 

 info@confesercentimilano.it 

 

OGGETTO: CIRCOLARE DEL MINISTERO DELL’INTERNO DEL 10 AGOSTO 2011. 

 

Con l’unita Circolare del 10 agosto u.s. il Ministero dell’Interno ha fornito chiarimenti 

in ordine alla verifica delle certificazioni verdi COvid-19. 

Si forniscono qui di seguito alcune indicazioni di sintesi. 

 

CONTROLLO CERTIFICAZIONI VERDI COVID-19 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

- art. 13 D.P.C.M. 17 giugno 2021 (contenente disposizioni attuative dell’art. 9, comma 10, del 

D.L. 22 aprile 2021, n. 52); 

- art. 9 bis D.L. 22 aprile 2021, n. 52, inserito dall’art. 3 del D.L. 23 luglio 2021, n. 105. 

ATTIVITÀ PER CUI È RICHIESTA LA CERTIFICAZIONE VERDE 

Accesso ai seguenti servizi e attività: 

a) servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio, per il consumo al tavolo, al chiuso  nessun 

obbligo di certificazione verde per i servizi erogati all’aperto, per l’asporto e per il consumo al banco 

(anche in luogo chiuso). In tali casi permangono comunque le prescrizioni in materia di distanziamento 

interpersonale; 

b) spettacoli aperti al pubblico, eventi e competizioni sportivi, di cui all'articolo 5 del D.L. n. 52/2021; 

c) musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre, di cui all'articolo 5-bis del D.L. n. 52/2021; 

d) piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra, centri benessere, anche all'interno di strutture 

ricettive, di cui all’art. 6 del D.L. n. 52/2021, limitatamente alle attività al chiuso; 

e) sagre e fiere, convegni e congressi; 
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f) centri termali, parchi tematici e di divertimento; 

g) centri culturali, centri sociali e ricreativi, limitatamente alle attività al chiuso e con esclusione dei 

centri educativi per l'infanzia, compresi i centri estivi, e le relative attività di ristorazione; 

h) attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò; 

i) concorsi pubblici; 

l) feste conseguenti a cerimonie civili e religiose. 

 

SOGGETTI DEPUTATI AL CONTROLLO 

a) i pubblici ufficiali nell'esercizio delle relative funzioni; 

b) il personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in 

luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, iscritto nell'elenco di cui all'art. 3, comma 8, 

della legge 15 luglio 2009, n. 94; 

c) i soggetti titolari delle strutture ricettive e dei pubblici esercizi per l'accesso ai quali è prescritto 

il possesso di certificazione verde COVID-19, nonché i loro delegati; 

d) il proprietario o il legittimo detentore di luoghi o locali presso i quali si svolgono eventi e 

attività per partecipare ai quali è prescritto il possesso di certificazione verde COVID-19, 

nonché i loro delegati; 

e) i vettori aerei, marittimi e terrestri, nonché i loro delegati; 

f) i gestori delle strutture che erogano prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali per 

l'accesso alle quali, in qualità di visitatori, sia prescritto il possesso di certificazione verde 

COVID-19, nonché i loro delegati; 

g) in caso di spettacoli aperti al pubblico o eventi sportivi, steward di cui all’art. 2 ter del D.L. 8 

febbraio 2007, n. 8, conv. con modificazioni dalla legge 4 aprile 2007, n. 41 e al D.M. 13 agosto 

2019 (anche per manifestazioni sportive di genere diverso dalle competizioni calcistiche 

indicate da tale D.M.), muniti di delega. 

N.B.: le deleghe dovranno essere conferite mediante atto formale, recante le necessarie istruzioni 

sull’esercizio dell’attività di verifica. 
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MODALITÀ DI CONTROLLO 

FASE ATTIVITÀ DA 

ESPLETARE 

PRESCRIZIONI PER IL 

CONTROLLORE 

PRESCRIZIONI PER IL 

SOGGETTO CONTROLLATO 

Prima fase  

del controllo 
Verifica del possesso 

della certificazione 

verde da parte dei 

soggetti che intendono 

accedere alle attività 

per le quali è 

prescritta. 

Verifica necessaria in 

ogni caso  è un 

OBBLIGO per i 

soggetti deputati al 

controllo 

In caso di richiesta 

(obbligatoria o discrezionale), 

il soggetto controllato è 

tenuto all’esibizione del 

documento di identità, 

ancorché il verificatore non 

rivesta la qualifica di 

pubblico ufficiale.  
Seconda fase  

del controllo 
Verifica dell’identità 

personale del 

soggetto intestatario 

della certificazione 

verde mediante 

esibizione del 

documento di identità. 

Verifica di regola 

discrezionale  la 

verifica diviene 

necessaria nei casi di 

abuso o elusione di 

norme (ad esempio 

quando vi sia 

manifesta 

incongruenza rispetto 

ai dati anagrafici 

contenuti nella 

certificazione). 

Prescrizioni valide per la prima e per la seconda fase del controllo: 

- l’attività di verifica delle certificazioni non comporta, in alcun caso, la raccolta dei dati 

dell'intestatario in qualunque forma; 

- le verifiche dovranno essere svolte con modalità che tutelino anche la riservatezza della persona 

nei confronti dei terzi. 

 



 

Prefettura – Ufficio territoriale del Governo  

di Milano 
 
 

4 

 

 

CONTROLLO SULLA CORRETTA ESECUZIONE DELLE VERIFICHE  

SULLE CERTIFICAZIONI VERDI 

È demandato alle forze di polizia e al personale dei corpi di polizia mancipale munito della qualifica di 

agente di pubblica sicurezza. 
 

SANZIONI IN CASO DI MANCATA CORRISPONDENZA TRA CERTIFICAZIONE VERDE  

E DOCUMENTO DI IDENTITÀ  

AVVENTORE ESERCENTE 

Sempre passibile di sanzione. Passibile di sanzione solo ove siano riscontrabili 

palesi responsabilità. 

 

* * * * * 

Le certificazioni verdi debbono considerarsi strumenti fondamentali per consentire 

l’accesso in sicurezza alle diverse attività per cui sono previste. 

Esse perseguono l’obiettivo ultimo della tutela della salute pubblica scongiurando 

condizioni epidemiologiche tali da imporre il ripristino di misure più restrittive. 

Si invitano pertanto a Codeste Associazioni di voler svolgere un’opera di 

sensibilizzazione presso gli associati, affinché le indicazioni sopra riportate trovino attenta e 

puntuale attuazione. 

Nel ringraziare per la consueta collaborazione, questo Ufficio rimane a disposizione 

per ogni ulteriore necessità. 

 

IL VICEPREFETTO VICARIO 

     (Manno)   
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